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Fondazione Bonomo, Marchio: «Eccellenza per la ricerca» 
Il Consigliere BAT del PD plaude all’istituzione del tavolo permanente 

 

«Accolgo con favore l'istituzione del Tavolo Tecnico permanente promosso da Regione Puglia, Provincia di Barletta-

Andria-Trani, Comune di Andria, Città Metropolitana di Bari e Fondazione 'Bonomo' per la salvaguardia del Centro di 

Ricerche 'Bonomo' e la continuità occupazionale dei propri lavoratori». Esordisce così Lorenzo Marchio Rossi, 

Consigliere Provinciale BAT e Consigliere Comunale di Andria del Partito Democratico, sulla costituzione del tavolo 

permanente per garantire la prosecuzione dell'attività della Fondazione Bonomo per la ricerca in agricoltura. «L'idea – 

continua - è quella di perseguire la strada della 'regionalizzazione' del Centro anche in virtù dell'estrema attenzione 

mostrata sulla vicenda dal Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano. Da parte della Regione, difatti, c'è 

l'impegno a sostenere la Fondazione Bonomo». 

 

«Tale struttura - commenta Marchio Rossi -, con sede in contrada Castel del Monte ad Andria, rappresenta 

un'eccellenza per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura occupandosi, nella fattispecie, della gestione post-

raccolta dei prodotti ortofrutticoli freschi, della trasformazione e della valorizzazione dei prodotti agroalimentari, 

dell'utilizzazione dei sottoprodotti, degli scarti di produzione e dei reflui delle aziende agroalimentari, dei controlli 

necessari ad attestare la qualità dei prodotti agricoli, della formazione e dell'aggiornamento dei tecnici e degli 

operatori del settore». 

 

Al termine del suo intervento, Marchio Rossi sottolinea l'importanza di non disperdere più di 30 anni di storia e lavoro 

al servizio del comparto agricolo dell'intera Regione Puglia, e non manca di ringraziare chi ha reso possibile questo 

incontro: «Per questo plaudo all'iniziativa intrapresa dal Presidente B.A.T., Francesco Spina, capace di riunire attorno 

ad un tavolo tutte le parti chiamate in causa nella speranza che il Tavolo Tecnico costituito possa portare ben presto 

ad una soluzione fattiva delle problematiche relative al C.R.B.». 
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Da “Barlettaviva” di Martedì 9 Febbraio 2016 

 

Socialisti in maggioranza? Cannito replica a BarlettaViva 
«Se i numeri non ci sono, non è un problema nostro» 

 

I recenti sommovimenti nella maggioranza del sindaco Cascella avevano generato alcuni dubbi sulla posizione che 

avrebbero avuto i consiglieri socialisti in consiglio comunale. All'analisi politica del nostro redattore Paolo Doronzo, 

pubblicata questa mattina, ha replicato direttamente il consigliere comunale del PSI Cosimo Cannito. 

 

«Gentilissimo Paolo Doronzo, come fa a dire che i socialisti hanno sottoscritto il documento programmatico di "rilancio 

della maggioranza" di Cascella se tale documento non è mai stato sottoscritto? Spiace farle rilevare che un bravo 

giornalista dovrebbe verificare la fonte della notizia prima di pubblicarla, per questo La invito ad esibire e rendere 

pubblico tale documento con la firma dei sottoscrittori. Spiace farLe rilevare, altresì, che non è la prima volta che Lei 

sbaglia le sue analisi politiche sul nostro gruppo politico, adombrando in forma letteraria subliminale, mi auguro in 

buona fede, asseveramenti e sudditanze al PD o all'attuale maggioranza. La delegazione socialista costituita dal 

segretario e dal capogruppo ha partecipato essendo stata invitata e un invito politico non si rifiuta mai, ai tavoli politici 

precedenti il 'rimpasto'. In quegli incontri ha posto le seguenti condizioni politiche: accelerare i processi amministrativi 

e decisionali per corrispondere ai bisogni cogenti della nostra comunità, mettendo in campo un ' azione politica 

condivisa , solidale e inclusiva che restituisse serietà alla sinistra, senza ripetere i gravi errori amministrativi e politici 

del passato. 

 

Tutto questo senza chiedere nulla di nulla, nemmeno in prospettiva, almeno questo per onestà intellettuale, deve 

confermarlo, se lei è cosi informato sui fatti. Se non altro per fare zittire chi inzuppa il pane nell'acqua calda del 

dileggio gratuito nei nostri confronti. Dopo aver preso atto che quelle condizioni, poste a base della nostra 

partecipazione in forma organica, pur essendo state recepite rimanevano, tuttavia, non prioritarie, rispetto ai tutt'ora 

irrisolti problemi interni alla maggioranza i cui rapporti sul piano politico e personale erano e restano molto deteriorati 

e conflittuali , abbiamo declinato l' invito a farne parte. E questo non vuole dire che non siamo d'accordo sul rilancio 

dell' azione politica di Cascella, certo che siamo d'accordo! Puo' apparire controversa contradditoria e quasi 

incomprensibile questa nostra affermazione ma se tale rilancio fosse vero, tutta la politica con la P maiuscola dovrebbe 

gioirne. Come abbiamo già detto in altre circostanze, non ci piace il tanto peggio tanto meglio a danno della città. 

 

Nessuno ha più sufficienti ragioni del PSI di mandare a casa l'attuale Sindaco, molti sarebbero i motivi di risentimento, 

anche personali, avverso personaggi politici che fanno parte della maggioranza attuale e avverso coloro che di recente 

per motivi ,condivisibili o non condivisibili, non ne fanno più parte, ma la politica non si fa e non la si deve fare con i 

risentimenti, perché a pagarne le spese sarebbero i principali azionisti di maggioranza della politica stessa cioè i 

cittadini. A noi l'elettorato ci ha collocati nello spazio politico dell'opposizione e lì resteremo con la nostra libertà di 

critica e di sostegno se serve al bene comune, in Consiglio Comunale però spetta alla maggioranza votarsi con i propri 

numeri il bilancio, i debiti fuori bilancio fare proposte ecc. Al Sindaco che con i suoi pistolotti esortativi al rispetto del 

rigore dell'etica politica, ci aveva fatto pensare di essere un diversamente politico, e che oggi incorniciano invece un 

personaggio disposto a tutto pur di rimanere al suo posto non faremo sconti, che lo si creda o no. Se i numeri non ci 

sono o non ci saranno non è un problema nostro e di questo il sindaco ne deve prendere atto» conclude Cannito. 

 

http://www.barlettaviva.it/notizie/socialisti-in-maggioranza-si-no-non-proprio/
http://www.barlettaviva.it/notizie/socialisti-in-maggioranza-si-no-non-proprio/
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Ariscianne, quel tesoro nascosto sommerso dai rifiuti 
Il sito è abbandonato e richiede lavori di riqualificazione 
 

REDAZIONE BARLETTAVIVA 

Martedì 9 Febbraio 2016 

La zona umida di Ariscianne sorge tra le città di Barletta e Trani, dove il noto Canale Ciapetta–Camaggio sfocia in 

mare. Per tutto il territorio, l'intera area rappresenta un patrimonio non solo ambientale ma anche archeologico, per 

questa ragione, esso deve essere necessariamente tutelato. Gli unici lavori di riqualificazione, infatti, sono stati 

effettuati nella prima metà del novecento. Attualmente, il sito è completamente abbandonato e dalle onde riemergono 

rifiuti portati a riva dalle acque, come documentano le fotografie scattate da Daniele Cascella e gentilmente inviate 

alla redazione di BarlettaViva. 

 

Ariscianne ospita numerose specie animali che, a causa di bracconieri senza alcuno scrupolo, sono continuamente 

minacciate. Tra gli anfibi sono presenti: il rospo e il tritone italico; tra gli uccelli: la quaglia, il porciglione e il fratino; 

mentre per ciò che concerne le specie marine, vivono: lo spinarello e la gambusia. Dal punto di vista vegetativo, la 

vasta zona paludosa accoglie giuncheti e canneti. Le acque sorgive, provenienti dall'alto piano murgiano, sono dolci 

leggermente salmastre a causa dell'intrusione marina. Ariscianne, tuttavia, non è solo una grande ricchezza naturale; 

l'area, in vero, rappresenta una notevole fonte di reperti archeologici risalenti persino all'età preistorica. 

Infatti, a partire dagli anni sessanta, sono stati rinvenuti: manufatti in selce, ceramiche dipinte, pipe di terracotta, 

figure antropomorfe, oggetti di culto, amuleti, anelli e monete antiche. Tali reperti sono custoditi presso il museo 

allestito all'interno della Chiesa di Sant'Antonio. Un altro elemento archeologico situato presso il sito di Ariscianne è il 

cosiddetto "tesoro sommerso". Non lontano dalla costa, infatti, è possibile osservare i resti di una torre risalente, 

probabilmente, all'epoca medioevale. A causa, tuttavia, dell'erosione marina, la struttura è completamente collassata. 

Proseguendo l'itinerario verso ovest, presso la località Belvedere, è possibile rintracciare due relitti sommersi; si tratta 

di due navi, risalenti al secondo e primo secolo. Nell'area Belvedere, sono presenti le cosiddette canalette le quali sono 

state realizzate e intagliate nella calcarenite. Alcuni studiosi del territorio hanno ipotizzato che le canalette, tutte 

parallele ed equidistanti tra loro, costituissero un sistema di drenaggio delle acque e di raccolta del sale. Durante 

l'antichità, infatti, il sale veniva denominato oro bianco poiché fondamentale per la conservazione e trasporto dei cibi. 

 

Il territorio di Ariscianne deve essere maggiormente tutelato dagli enti competenti. In seguito all'avvio dell'iniziativa 

dell'associazione Trekking Italia, la quale porterà tutti gli appassionati alla scoperta del mare nella stagione 

invernale, speriamo che avvenga una nuova riqualificazione del sito. Da troppo tempo l'area di Ariscianne è stata 

dimenticata, occorre riaccendere i riflettori per preservare questo importante patrimonio nascosto e trascurato. 

 

 

 

 

http://www.barlettaviva.it/notizie/ariscianne-la-spiaggia-dei-reperti-torna-alla-ribalta-con-trekking-italia/
http://www.barlettaviva.it/notizie/ariscianne-la-spiaggia-dei-reperti-torna-alla-ribalta-con-trekking-italia/
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Ospedale "Bonomo", Miscioscia: «E' un nosocomio fantasma» 
Il consigliere FI: «Grave la situazione del Pronto Soccorso» 

 

«Cosa ci sia da tagliare nel nostro ospedale nel nostro ospedale, secondo il piano previsionale della Asl Bat non si sa, 

ma certamente possiamo confermare che l'ospedale di Andria ormai lo possiamo paragonare ad una struttura 

"fantasma". Lo ha detto il consigliere di Forza Italia Benedetto Miscioscia. 

 

«A chi attribuire questa grave responsabilità che riguarda la quarta città pugliese per popolazione? Era il 2005, quando 

Vendola, illudendo prima e deludendo poi i pugliesi, a sorpresa, riuscì a farsi eleggere promettendo la sanità pubblica 

per tutti. Il piano sanitario voluto dal centro-destra fu accusato di voler privatizzare la sanità pugliese a discapito della 

popolazione meno abbiente chiudendo reparti ed ospedali. Bene, ora sappiamo come sono andate veramente le cose, 

ovvero la prova che il centro sinistra, con un pessimo Presidente Vendola, ha gettato nel caos il nostro sistema 

sanitario e fatto chiudere, lui si ed ora non sappiamo con Emiliano, diversi reparti ed ospedali facendo declassare altri, 

compreso quello di Andria che nel precedente piano, quello approvato dal centrodestra, era considerato struttura di 

eccellenza. Una vergogna che non esime da responsabilità la stessa Aslbat, con una classe dirigenziale di responsabili 

che fanno il bello e il cattivo tempo nella stessa gestione ed organizzazione dell'Azienda, se tale si può considerare. 

Altro che autonomia, efficienza ed efficacia. Quello che fa più rabbia è che solo oggi, qualcuno si è svegliato per 

condannare lo stato pessimo del nostro sistema sanitario locale, quando andava già fatto, insistentemente, dal 

momento in cui il "commovente" Vendola, decise di penalizzare Andria e al sua comunità sottraendo e trasferendo 

reparti con relativo personale, giorno dopo giorno, abbandonando il nostro ospedale ad una lenta e costante agonia, 

nonostante il bacino d'utenza rappresentato da Andria e dai comuni limitrofi non solo provinciali. Oggi, si cerca di 

capire cosa in realtà stia accadendo all'ospedale di Andria con un nuovo pronto soccorso, definito "polo di eccellenza", 

che "più che soccorrere" rischia di "essere soccorso", stante l'atavica carenza di personale medico ed infermieristico 

nonostante sia aumentato il carico di lavoro determinato dagli oltre 150 accessi giornalieri e minimo 20 -25 ambulanze 

in arrivo giornalmente. Rimane poco da capire ancora, di fronte ad un evidente sfascio della sanità pugliese ed un 

territorio come il nostro con il più basso numero di posti letto disponibili, contro il quale nulla è stato fatto in questi 

ultimi dieci anni. Quella che era stata spacciata per la "primavera Vendoliana", quella del riscatto dei diritti garantiti ai 

pugliesi, maltrattati dal centro destra, quella degli ospedali per tutti, si è trasformata in un vero e proprio "inferno", 

non inverno; ovvero un girone infernale in cui siamo caduti grazie ad un piano ospedaliero che più che tener conto 

delle esigenze territoriali delle comunità pugliesi, ha badato a perseguire l'unico obiettivo vero di Vendola e della sua 

parte politica, ovvero tagliare drasticamente posti letto e strutture, come è stato fatto nella nostra Provincia, se tale 

possiamo considerarla ancora, senza curarsi delle conseguenze che, purtroppo, adesso si riversano su tanti cittadini 

molti dei quali in attesa per mesi se non addirittura anni per una visita specialistica o per farsi ricoverare e operare, 

costringendoli, loro malgrado, a viaggi della speranza anche fuori regione, con aggravio dei costi per la sanità pugliese 

e di spese per i tanti cittadini pugliesi che ormai non si possono più permettere. Ora si che possiamo parlare di 

vergogna se mancherà la consapevolezza da parte della comunità andriese che l'ospedale di Andria finirà per vedersi 

definitivamente sottrarre quegli altri pochi "scarsi" reparti rimasti in funzione». 
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Ospedale Andria, Zinni: «Rafforzare l'esistente» 
Il consigliere interviene sulla situazione del nosocomio 

 

Nelle ultime settimane la discussione sulla situazione ospedaliera regionale, e in particolare sull'ospedale Bonomo di 

Andria e sul suo futuro, è molto accesa. Il Consigliere Regionale e capogruppo della lista Emiliano Sindaco di Puglia, 

Sabino Zinni è intervenuto sulla questione: «Credo e mi sto battendo, senza clamori e proclami, per due obiettivi 

molto precisi: il primo è la conferma e il rafforzamento di ciò che esiste con il potenziamento possibile delle strutture e 

del personale; il secondo è il consenso politico e tecnico allargato sul futuro ospedale di Andria e il reperimento 

concreto delle cospicue risorse economiche necessarie per la progettazione e realizzazione dello stesso». 

 

«Nel perseguire questo obiettivo strategico - continua Zinni - per la nostra città ma anche per tutta la provincia, sto 

collaborando e collaborerò con tutti quelli che hanno il medesimo obiettivo, senza distinzione di colore politico e di 

appartenenze e senza alcuna necessità di appuntare sul mio petto 'medaglie' di primogenitura alcuna. L'obiettivo è 

troppo importante per posporlo a meschine ambizioni e vanagloria». 
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Da “Andrialive” di Martedì 9 Febbraio 2016 

Tedesco: «Basta all’anomala gestione del Partito Democratico cittadino» 

L'esponente della Segreteria cittadina, invia una lettera aperta ai rappresentanti del Partito Democratico richiedendo 

un loro intervento urgente 

«Non è più rinviabile una brusca svolta ponendo fine, una volta per tutte, all'attuale gestione artefice di questi 
risultati, pena la definitiva scomparsa del Partito Democratico dalla città di Andria». 
Michele Tedesco, componente della Segreteria cittadina del Pd, invia una lettera aperta ai rappresentanti del Partito 
democratico e chiede interventi urgenti: 
Nella nota, inviata a al Segretario nazionale del partito, Matteo Renzi, al suo Presidente Matteo Orfini, al segretario 
regionale della Puglia Michele Emiliano, al segretario provincial Bat Agostino Cafagna nonchè al Segretario del Circolo 
Pd di Andria Maria Carbone, si sottolinea come «trascorso circa un anno dalla batosta subita dal nostro partito alle 
ultime elezioni amministrative nel comune di Andria, mi vedo costretto, mio malgrado, a segnalare il protrarsi di 
“un'anomala” gestione del partito cittadino non in linea con i dettati statutari. 
Preciso che il sottoscritto ricopre la carica (virtuale) di componente della Segreteria del PD cittadino, e quindi 
constato quotidianamente che tale organismo di rappresentanza del partito non è mai stato messo nella condizione 
di operare poiché gli si è sempre opposta la desueta circostanza che vuole premiata la rappresentanza solo in virtù 
della “chiamata al tesseramento” (unico sistema di valutazione ritenuto valido). 
Questo è lo scenario: la segretaria politica cittadina e i consiglieri comunali del PD eletti, continuano imperterriti a 
monopolizzare la gestione del partito in forma privatistica nonostante i continui risultati deludenti che ormai da anni 
sono sotto gli occhi di tutti e che hanno portato progressivamente e inesorabilmente il Partito Democratico della 
nostra città ad una enorme perdita di consenso, non solo elettorale, in controtendenza ai risultati registrati nel resto 
della nazione. 
 
Alla luce di ciò -prosegue Tedesco- Sollecito con Urgenza un vostro autorevole intervento finalizzato sia al ripristino 
di regole di partecipazione democratica col coinvolgimento della cittadinanza, e sopratutto al riassetto d'ufficio degli 
organismi del partito locale, spazzando via le vecchie logiche che continuano a prevalere. 
Non è più rinviabile una brusca svolta ponendo fine, una volta per tutte, all'attuale gestione artefice di questi 
risultati, pena la definitiva scomparsa del Partito Democratico dalla città di Andria. 
Ciò che allarma lo scrivente e quanti con lui sperano e credono in una rinascita del PD locale, è che il partito cittadino 
(oramai ridotto ad espressione esclusiva e personalistica dei maggior suffragati al Consiglio Comunale che 
probabilmente sono paghi solo della personale riconferma), dopo e nonostante la suddetta debacle elettore della 
scorsa primavera, come se nulla fosse accaduto, non ha mai neppure lontanamente avvertito l'esigenza di riunirsi 
democraticamente per fare un'analisi seria ed approfondita del voto, in modo da individuare le “recondite” 
motivazioni di tale deleterio risultato. 
 
Meraviglia e desta sospetto, inoltre, la totale mancanza di un'attività propria di una seria e propositiva opposizione in 
consiglio comunale, nonostante le motivazioni per farla non manchino. Tutto ciò contribuisce ad incrementare la 
disaffezione dei cittadini verso l'intera classe politica, accomunando qualunquisticamente la parte sana della politica 
a quella malata. 
La segretaria cittadina, senza fornire alcuna motivazione sostanziale, ma adducendo svariate e fantasiose 
giustificazioni, si rende corresponsabile del perpetuarsi di questo andazzo ostacolando un serio e costruttivo 
confronto e alimentando la disaffezione verso il partito. Basti pensare che, dall'ultima consultazione elettorale, ha 
convocato due sole riunioni del coordinamento cittadino per giunta attivandosi solo su richiesta. 
E' inutile precisare che la partecipazione è stata così irrilevante che, come ha dovuto ammettere la stessa segretaria, 
non erano presenti neanche i richiedenti la convocazione. Comunque quei pochi partecipanti hanno chiesto che 
fossero fatti funzionare gli organi esecutivi del partito e che fossero messe in campo iniziative per rilanciarlo, ma a 
distanza di mesi nessuna risposta è pervenuta ai richiedenti, come ormai avviene sistematicamente! 
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Le conseguenze di questo modo di fare alimentano una disaffezione anche tra quei pochi partecipanti che 
ostinatamente si illudono di tirare su le sorti del partito. 
 
Stando tra la gente si ascolta come larga parte della cittadinanza sostiene oramai da tempo l'assenza di una visibile 
opposizione da parte del PD all’attuale amministrazione di centro destra che viene percepita anche come 
connivenza. 
Tale opinione si è ancor più consolidata dopo che nell'ultima competizione elettorale numerose sono risultate le 
preferenze disgiuntamente espresse tra il sindaco di centro-desta eletto e alcuni candidati consiglieri del PD. Sembra 
essere questa l'unica spiegazione plausibile del cattivo risultato elettorale conseguito, in controtendenza con il trend 
nazionale. Invece c’erano tutte le premesse per vincere. Basti pensare alla pessima gestione amministrativa del 
centro destra (ad Andria storicamente all'opposizione), che nell'arco di una sola consigliatura è stata coinvolta nello 
scandalo per le tangenti relative all’appalto per i rifiuti, ha ricevuto  censure dalla Corte dei Conti con dichiarazione di 
pre-dissesto finanziario, e brilla per l’assenza di nuove progettazioni, cantieri edilizi (frutto delle precedenti 
amministrazioni), con diversi record negativi sul pagamento ai  fornitori, ecc. 
Nonostante un quadro teoricamente positivo per il PD, dopo aver consegnato le chiavi della città alla coalizione di 
centro-destra, risulta lampante che la fievole attività di opposizione inscenata nel consiglio comunale è fatta solo per 
motivi di facciata, contribuendo di fatto al protrarsi di questa “mala gestio” politica del partito ed all'ulteriore 
allontanamento dell'elettorato. 
 
Alcuni maligni raccontano, addirittura -sottolinea Tedesco-, di “agevolazioni” in favore di taluni rappresentanti del 
Partito Democratico andriese. 
Calza bene anche per il nostro comune quanto denunciato dall’ex Ministro Fabrizio Barca nella sua relazione sui 
circoli del PD romani presentata nel 2015, dove si parla di “deformazioni clientelari” e di “una presenza massiccia di 
carne da cannone da tesseramento”. Lo scenario descritto, molto simile alla realtà andriese, è quello di un partito cui 
manca “la capacità di raggruppare e rappresentare” e che “subisce inane lo scontro correntizio e le scorribande dei 
capibastone”. Prosegue ancora Barca nella sua relazione: “Si vanno delineando i tratti di un partito non solo cattivo 
ma pericoloso e dannoso“, dove “non c’è trasparenza” e “che lavora per gli eletti anziché per i cittadini”. 
 
È un atto di accusa senza appello quello dell’ex ministro Fabrizio Barca che denuncia quanto avviene nell’anno dei 
congressi, dove il tesseramento raggiunge cifre strabilianti per poi ridursi ai soliti numeri risicati negli anni successivi. 
 
Emblematico è il caso ultimo del comune di Bisceglie dove si sono avuti ben centinaia di nuovi iscritti tutti di 
provenienza dal centrodestra al seguito del Sindaco Spina! 
Non costituisce più una novità la modalità in cui avviene il tesseramento e finanche l'esistenza di alcuni finanziatori. 
Questa maniera di fare politica viene illustrata da qualche piccolo capopopolo come un incremento di consensi-
tesseramenti, mentre, invece, genera la distruzione della politica nella sua espressione più nobile. 
I frutti di questo “lavoro” hanno portato Andria a diventare la “roccaforte” del centro-destra riconosciuta anche 
a  livello nazionale. 
Pertanto, per mettere fine a questo stato di cose, si chiede un forte e risolutivo intervento». 
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Trani, ancora un consigliere comunale aggredito, ma per rapina. 

E Briguglio, uno contro tre, si difende e mette in fuga i 

malviventi. Era il suo compleanno 

Il consigliere comunale Domenico Briguglio è stato oggetto, ieri sera, di un tentativo di rapina ai 

suoi danni all'uscita dello studio odontoiatrico di cui è titolare. 
 
 

Il fatto è accaduto intorno alle 22, in piazza Alfredo Albanese, luogo in cui tre persone, di età 

compresa fra i 25 ei 30 anni, a volto scoperto, hanno atteso l'uscita del professionista dal cancello 

della palazzina e lo hanno aggredito intimandogli di consegnare loro il denaro. 
 
 

Ciononostante, Briguglio è riuscito a difendersi e mettere in fuga il trio di malviventi, riportando 

solo un’epistassi dal naso che si è fatto curare presso il vicino pronto soccorso. 
 
 

Sul posto sono intervenuti i carabinieri della Compagnia di Trani, presso i quali ovviamente è stata 

sporta denuncia, e nella cui sede il medico consigliere comunale potrebbe anche avere modo di 

riconoscere i responsabili o, almeno, qualcuno di loro. 
 
 

L’impianto di videosorveglianza della dirimpettaia banca non coprirebbe quel marciapiede, è 

difficile che vi siano altre telecamere in zona e, quindi, l'unica possibilità di individuare i malviventi 

risiede proprio nell'eventuale memoria visiva dell'aggredito. 
 
 

Briguglio, proprio ieri, festeggiava il compleanno: un regalo certamente imprevisto, ma per le 

conseguenze che l’aggressione avrebbe potuto determinare, già il ieto fine può considerarsi come 

un presente bene accetto.  
 
 

Oggi, nonostante tutto, Briguglio è regolarmente al lavoro. 
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Strade dissestate e tombini che cedono, nuova denuncia della Lista 

Florio 
Si allunga l'elenco di vie e piazze segnalate al Comune 

 

L'8 novembre scorso avevano scritto al Comune, illustrando la situazione delle strade e dei marciapiedi cittadini. Il 

tutto dopo aver verificato "lo stato di alcune vie di strade, abbisognevoli di una accurata manutenzione". Quella che si 

era presentata ai consiglieri Antonio Florio, Raffaella Merra e Nicola Lapi era una situazione difficile che - scrivevano - 

"necessita di interventi per eliminare i gravi pericoli cui sono sottoposti gli automobilisti, impegnati ad evitare auto e 

pedoni ma anche a schivare le innumerevoli buche, oltre allo stato di grave dissesto in cui si trovano alcuni 

marciapiedi di seguito elencati". 

 

I tre esponenti avvertivano anche che "con l'approssimarsi della stagione invernale che comporterebbe abbondati 

piogge, il nostro Comune dovrebbe operare un controllo generale delle strade per evidenziare lo stato di degrado e i 

punti di reale pericolo per il cittadino". "Il Comune si trova - scrivevano - sì in una situazione di emergenza finanziaria, 

ma tale emergenza non deve rappresentare motivo di disinteresse per un servizio pubblico essenziale, disinteresse ad 

oggi palesato dalla mancanza di un piano di controllo dello stato di degrado delle strade comunali, spesso costellate 

da veri e propri "crateri"; tale stato di abbandono rappresenta un grave nocumento all'immagine della città di Trani, al 

decoro e alla sicurezza dell'utente della strada". 

 

Ritenendo "intollerabile il perdurare dell'attuale stato di cose", avevano anche elencato le strade più dissestate, 

chiedendo che provvedimenti l'amministrazione avesse deciso di prendere per via Rovigno; via Parenzo; vico Angelo 

De Bramo; via Città di Milano; piazza Dante, traversa scuola media Baldassarre; piazza Cittadella; via Pietro Nenni; via 

Ugo La Malfa; via Lettini; via Giuseppe De Nittis; via Spalato; marciapiede di Via Amedeo "dal civ. 282 al civ. 302"; 

marciapiede della piazzetta di Via Parenzo; marciapiede vicino al carcere femminile e alla scuola di fronte; marciapiede 

scuola media Baldassarre; marciapiede Viale De Gemmis; marciapiede Via Malcangi vicino al distributore TotalErg; 

marciapiede Via Malcangi civ. 121; piazzetta di Via Anna Teresa Stella; piazzetta di Via Nicola da Trani; via Romito; 

largo Cavalieri di Vittorio Veneto. 

 

Quasi tre mesi dopo i tre esponenti della Lista Florio scrivono che "l'assessore alla Polizia municipale in una delle 

ultime sedute consigliari (mese di novembre) su domanda degli interroganti, dava assicurazioni che a giorni sarebbero 

partiti i lavori di ripristino del manto stradale, ma sino ad oggi nulla si è verificato, anzi da ulteriore sopralluogo 

effettuato nei giorni scorsi abbiamo canstatato una situazione davvero drammatica riguardante il manto stradale di: 

piazza Madre Teresa di Calcuttta; viale Germania; via Cecoslovacchia; via Ungheria e largo Romania". Ovvero strade in 

condizioni precarie e per molteplici tratti sconnesse, piene di buche e avvallamenti, con basole quasi del tutto 

sconnesse e sconquassate, tombini transennati da mesi per il cedimento delle loro fondamenta. 

 

Ma la cosa fondamentale è che "tale situazione - denunciano Florio, Merra e Lapi - tende progressivamente a 

peggiorare con il passare dei giorni, vista l'inettitudine di questa amministrazione". Per questo chiedono "di conoscere 

le determinazioni che l'amministrazione intende adottare per l'eliminazione di quanto segnalato a salvaguardia della 

pubblica incolumità e il decoro di questa città". 
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Salviamo il paesaggio: “Consegnate le firme per la pedonalizzazione del waterfront” 

 

Sono state ufficialmente consegnate al sindaco Spina ed al vice sindaco Fata le 1174 firme raccolte dal comitato 

“Salviamo il Paesaggio” per la campagna “No alla auto nel centro storico si all’area pedonale in via Nazario 

Saurio”. L’iniziativa è stata concepita per sostenere l’attivazione della Ztl nel centro storico e per l’istituzione 

dell’area pedonale sul nuovo Waterfront. Nel comunicato ufficiale del comitato “Salviamo il Paesaggio” si legge 

anche che alcuni commercianti inizialmente favore dell’iniziativa avrebbero gradualmente abbandonato 

l’iniziativa per timore di ritorsioni: “L’iniziativa è stata inizialmente sostenuta da decine di commercianti del 

centro storico, alcuni dei quali si sono resi disponibili a promuovere la campagna  presso i propri clienti. Tuttavia, 

dopo un primo entusiasmo, si è registrato un singolare scoramento da parte di molti dei commercianti che vi 

avevano aderito, motivando il sostanziale disimpegno, in alcuni casi, con il timore fondato di subire atti 

d’intimidazione da parte di chi è contrario all’attivazione della zona a traffico limitato. Tutto ciò, insieme a 

numerose altre ragioni, ci induce a richiedere urgentemente una presa di posizione da parte del Comune, 

chiamata a decide nel merito dell’iniziativa. Contestualmente all’invio delle firme, il Comitato ha infatti richiesto 

un incontro ufficiale con il Sindaco per discutere della questione”. 
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Emiliano: «a Bisceglie 
scritta una bellissima 
pagina di democrazia». 
Naglieri: «affermazioni 
gravissime, vogliamo il 
commissariamento della 
segreteria regionale» 
Sebbene le 22 tessere del Partito Democratico di assessori e consiglieri comunali siano 
state congelate, il Segretario del PD Michele Emiliano, governatore della Regione 
Puglia, è convinto che: «A Bisceglie è stata scritta una bellissima pagina di democrazia. 
C’è un’amministrazione efficace e un bravo Sindaco che proviene dall’UDC. Con lui 
tanta bella gente che ha deciso di iscriversi al PD». 
I puritani del Partito Democratico strabuzzano di nuovo gli occhi: dopo il tentativo di 
scalata ostile, ancora mal digerito ma comunque considerato un attacco dall’esterno, la 
voce di Emiliano che attacca dall’interno, si rifiutano di ascoltarla. 

«La dichiarazione di Emiliano è gravissima! - scrive Gianni Naglieri in una nota che 
consegna alla stampa per rendere noto il suo dissenso e chiedere, per primo, il 
commissariamento della segreteria regionale del PD. - Qui, come in altre circostanze, 
abbiamo una chiara violazione dello Statuto del PD, ovvero di quel complesso di norme 
che disciplinano la vita e le regole del partito e lo distinguono dagli altri improvvisati 
tanto nei leader che nelle disposizioni statutarie. Ma Emiliano fa di peggio, proprio nella 
fase in cui un bel gruzzolo di tessere riconducibili al Sindaco Spina e alla sua corte 
celeste di assessori e consiglieri pende dalla decisione degli organi di garanzia 
regionale e provinciale, dichiara espressamente il suo sostegno favorevole e 
l’approvazione al loro ingresso, alterando, quindi, nuovamente le regole della 
democrazia e del giudizio. Emiliano è il Segretario dimissionario e questa spinta 
centrifuga è così particolarmente abominevole da richiedere alla Segreteria Nazionale il 
commissariamento della Segreteria Regionale» 
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Napoletano (Pcdi): “Chi di trasformismo ferisce, di trasformismo perisce” 

“Chi di trasformismo ferisce, di trasformismo perisce”, inizia cosi il post facebook pubblicato questa mattina 

dall’ex Sindaco di BisceglieFrancesco Napoletano. L’esponente del Partito Comunista d’Italia nel suo breve 

scritto pone questo quesito “Chi è quel politico di Bisceglie che ha cambiato più partiti politici di tutti, 

passando indifferentemente dalla sinistra alla destra e parla pure?”. A questo indovinello Napoletano fa 

seguire una serie di suggerimenti, chiamati “aiutini”, per far indovinare ai lettori di chi si sta parlando: 

“1° aiutino: ha attraversato il Partito Socialista Italiano, Rinnovamento Italiano, Rinnovamento Puglia, Impegno 

Civico Le Torri, Forza Italia, Udeur, Democrazia Cristiana (spero di non averne omessi altri). 

Non basta? 

2° aiutino : ha fatto l’assessore con Napoletano ed il vice sindaco con Spina, pugnalando quest’ultimo nel 

tentativo di prenderne il posto. 

Ancora non basta? 

3° aiutino: ha proposto inutilmente a Napoletano la carica di Presidente del Consiglio Comunale, in cambio di un 

sostegno al ballottaggio, salvo fingere di scandalizzarsi che la stessa carica istituzionale sia stata votata in 

Consiglio Comunale da altri. 

Ne volete un altro? 

4° aiutino: il suo segno zodiacale è quello del Gemello”. 

Napoletano poi continua con l’ironia e dichiara: “Tra tutti coloro che avranno indovinato, verrà sorteggiata, 

gratuitamente, la tessera di un partito del centrodestra, in attesa di verificare a quale altro partito sarà utile 

aderire per i propri interessi personali”. 

Infine il Presidente del Consiglio Comunale vuole rassicurare i cittadini biscegliesi “Per fortuna, ci sono 

ancora tanti militanti e dirigenti, di destra e di sinistra, che, nonostante tutto, non hanno cambiato credo politico”. 
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Casella (Dc): “Invito Napoletano a dimettersi dal ruolo patetico che riveste” 

Gianni Casella risponde per le rime all’ “indovinello” proposto sul profilo facebook dall’esponente Pci Franco 

Napoletano. “Il post del consigliere comunale Franco Napoletano non mi coglie di sorpresa e pertanto rispondo pan 
per focaccia, ricordandogli le sue battaglie politiche e personali verso il Sindaco Spina, nemico fino 
all’inverosimile, sfiduciato con la sua firma in quel famoso atto notarile del 2013” inizia cosi Casella e poi prosegue 
“mi chiedo come possa considerarsi coerente e dignitoso colui che prima combatte con tutte le armi il suo avversario 
politico definendolo in tutti i modi e in tutte le salse e poi accetta di ricoprire un ruolo istituzionale ben retribuito 
quale quello del Presidente del Consiglio Comunale e accettare ben volentieri di votare a favore il 

programma elettorale di Spinanella prima seduta del consiglio stesso”. 
L’esponente Dc ricorda anche la vicenda della zona 167 e del presunto conflitto di interesse dell’ex Sindaco di 
Bisceglie “Vorrei ricordargli quando nel 2011 con la sua ennesima sconfitta elettorale contro l’avv. Spina, lo stesso 
rischiò di essere allontanato dal Consiglio su richiesta del Sindaco Spina per una presunta posizione di conflitti 
d’interesse (personale) riguardante la zona 167, cosa che dopo vari passaggi passò nel dimenticatoio e chissà 
perché”. 
Casella poi riprende il vecchio adagio usato dall’esponente Pci nel suo intervento “Mi ha definito bue che dice all’ 

asino cornuto. Credo che il cornuto in questo caso si debba sentire maggiormente offeso e forse bisognerebbe 
chiedergli chi è il cornuto, mi pare di intendere che io sia il bue e Spina l’asino, quindi, Spina secondo lui che è il suo 
asinello, che bella considerazione ha del suo sindaco. Mi dissocio da tale argomentazione tipica del suo stile e offro 
solidarietà al povero Spina”. 
Il consigliere Dc entra poi nel merito dell’accusa mossa nei suoi confronti da Napoletano “ha riportato che 
ho cambiato diversi partiti, ne ho cambiati tre per la precisione e in una fase iniziale della mia esperienza politica tutti 
in area centrista. Considerando chenon sono comunista o fascista e ho sempre seguito le indicazioni di 

schieramento dei segretari nazionali. Dal 2007 sono fermo nella mia appartenenza all’area popolare della Dc. 
Credo inoltre di aver dimostrato il non attaccamento a poltrone, diversamente da quanto lui fa da trenta anni, 
quando ho deciso di sfiduciare Spina nel 2013 nel ruolo di Vice Sindaco ed assessore ai lavori pubblici”. Casella 
rivolge poi un invito chiaro ed esplicito a Napoletano “Lo invito a prendere esempio da me ed a dimettersi per 

la palese e incoerente contraddizione del ruolo patetico che riveste, quando attacca Spina e poi lo vota in 
aula. Mi chiedo chi sia disposto a credergli quando dalla sua bocca emana menzogne in relazione alla offerta 

che io gli avrei fatto: proprio lui che aveva dichiarato che Spina era il male assoluto della città e bisognava 
cacciarlo. Proprio lui che in occasione del ballottaggio dichiarava a noti professionisti che Casella sarebbe stato un 
ottimo sindaco del popolo e per questo non bisognava votarlo, in quanto questo gli avrebbe impedito di aspirare 
ancora alla carica di Sindaco, a tal punto che per fatto concreto lo ha poi fatto votare con lo scambio della 
presidenza”. 
Anche nel finale del suo intervento Casella rimane all’attacco, anzi affonda ulteriormente il colpo pungolando 
ulteriormente Napoletano sulla questione interesse personal e zona 167 “Ha parlato di interessi personali, bene, 
sono da molti anni presente in politica, non ho terreni di proprietà tantomeno tutta la mia famiglia, non ho mai e 
sottolineo mai ricevuti incarichi esterni, prebende e presunti finanziatori, la politica per me è passione amore per la 
mia città. Credo invece che Napoletano dovrebbe rispondere alle 600 famiglie della zona 167, spiegargli quello 
che è accaduto, spiegare come legittimamente i suoi parenti stretti ed affini percepiranno per il maggior costo dei 
terreni espropriati oltre un milione di euro (che chiaramente pagheranno le famiglie), io purtroppo non ho avuto 
questa fortuna e credo mai l’avrò, ma di questo ne sono fiero”. 
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Angarano (Pd): “Aumenti fiscali insostenibili. Scarsa efficienza di prestazioni e servizi” 

Il Pd di Bisceglie ribadisce il proprio ruolo d’opposizione nei confronti dell’amministrazione 

comunale rimanrcando “l’impegno collaborativo su questioni fondamentali dettato da senso di responsabilità, 
contrapposto ad una maggioranza evanescente che profonde il suo impegno nel tentativo di tesseramento al PD di 
Bisceglie”, a dirlo è il capogruppo dei democratici in consiglio comunale Angelantonio Angarano. 
Nel suo intervento sui temi della tassazione locale il consigliere Angarano ha voluto ribadire quali sono le istanze 
e le battaglie portate avanti dal suo partito sul tema dei tributi locali. Per Angarano il tema della tassazione è 
sempre di stretta attualità “non solo per le notizie di cronaca giudiziaria che riguardano gli ex gestori della riscossione 
tornati ad essere tra gli aggiudicatari in città di un appalto contestato dal PD (caso Ce.r.in n.d.r.), ma soprattutto per 
gli aumenti insostenibili a fronte della diffusa percezione tra i cittadini di scarsa efficienza delle 

prestazioni e dei servizi”. 
Il capogruppo Pd in consiglio comunale passa poi subito ad elencare le varie proposte portate all’attenzione 

della maggioranza sui temi della tassazione locale: “In questi anni abbiamo proposto l’aumento delle agevolazioni 
e delle riduzioni sulla Tari, rivolte a categorie sociali particolarmente svantaggiate e più duramente colpite dalla crisi 
o per favorire determinati comportamenti virtuosi (come le agevolazioni destinate a “contrastare” il triste fenomeno 
della ludopatia). Abbiamo “combattuto” per una modifica dell’addizionale Irpef comunale, che attualmente 
contempla un’unica aliquota (fissata, manco a dirlo, alla percentuale massima), chiedendo l’introduzione di una 
aliquota progressiva che aumenta con l’aumentare del reddito imponibile e con l’esenzione totale per i redditi al di 
sotto dei 10mila euro”. Un discorso a parte Angarano vuole farlo per le problematiche relative alle cartelle 

Tosap “prendiamo atto che c’è stata una cattiva gestione della situazione a causa di una insufficiente collaborazione 
tra il contribuente e pubblica amministrazione, per cui si sono trattate in maniera omogenea fattispecie molto 
diverse tra loro. Solo per fare un esempio, non si può mandare un avviso relativo ad anni in cui il marciapiede non era 
neanche stato ancora realizzato e “scaricare”, così, sul contribuente l’onere di chiedere l’annullamento. Siamo 
disponibili ad esaminare il regolamento comunale sulla Tosap per verificare eventuali modifiche, in termini, ad 
esempio, di allargamento delle aree di esenzione o di ampliamento delle riduzioni di tariffa per alcune categorie o 
zone”. 
Nell’ottica di una “leale collaborazione tra amministrazione e contribuente” il consigliere Angarano chiede anche “di 
verificare se sia legittimo il doppio addebito delle spese per l’invio dell’accertamento Ici relativo agli anni 

2010/11, sebbene la raccomandata sia unica”. Infine la questione Ici nella zona 167 “potrebbero esserci eventuali 
istanze di annullamento dell’accertamento ICI provenienti da famiglie che già dimoravano stabilmente in quegli 
anni nella zona 167, visto il beneficio dell’esenzione sulla “prima casa” in vigore all’epoca dei fatti. Suggeriamo 
di valutare le condizioni per un annullamento in autotutela, magari avvalendosi di quanto precisato dall’art. 8 del 
Dlgs 504/1992 che definisce ai fini ICI l’abitazione principale come quella nella quale il contribuente e i suoi 

familiari dimorano abitualmente e che è rilevante ai fini del beneficio l’impegno di voler trasferire la residenza, 
avendo fornito elementi sufficienti che possano dimostrare ciò e considerando anche le cause di forza maggiore che 
hanno impedito il tempestivo trasferimento della residenza” 
In conclusione Angarano vuole ribadire il concetto espresso in apertura circa la collaborazione leale e nel rispetto 

dei ruoli tra amministrazione e forze d’opposizione “continuiamo ad illuderci che si possa sempre avviare 
un confronto serio nel rispetto dei ruoli assegnateci dagli elettori, e pur nella diversità di colore politico, sul 
terreno dei temi importanti per i cittadini attraverso un effettivo coinvolgimento del consiglio comunale”. 
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BLOG | Fenomenologia dei 
Coasis (seconda puntata): 
le speranze accese dal 
leader 
Che sia un parente assunto in un’azienda che lavora anche per il comune o che sia un avvocato che riceve un incarico 
per difendere il Comune in una causa per un’auto danneggiata dalle buche stradali, la band dei Coasis si è avvalsa in 
tutti questi anni di numerose collaborazioni a sostegno dell’avventura politica del leader. 
In definitiva, i Coasis in questi anni si sono affiancati al leader per scommettere sulle sue fortune e ricevere qualcosa 
in cambio. Qualcosa naturalmente pagata con soldi pubblici. 
Ci sono però membri dei Coasis che stanno in una posizione privilegiata. Si tratta dei cosiddetti incaricati esterni, 
gente che può fare il consulente giuridico della Giunta, l’addetto stampa, il direttore del bollettino comunale che non 
esce quasi mai, il dirigente senza passare per un concorso, il consigliere di amministrazione in una società 
partecipata. A costoro sembra che nessuno chieda conto del loro operato, nessuno sembra sia interessato ad un 
rendiconto dell’attività che giustifichi il compenso (sempre con soldi pubblici) corrisposto. Non hanno nemmeno la 
fastidiosa incombenza di presentarsi agli elettori e dire quello che hanno fatto, al massimo possono candidarsi nelle 
numerose liste per le elezioni partecipando con la stessa spontaneità con cui recentemente si sono iscritti al Partito 
Democratico nell’operazione politica biscegliese più sputtanata della storia. 
Ma diciamo la verità: il leader ha rappresentato negli anni della sua leadership uno dei pochi in grado di offrire 
opportunità attraverso le attività del Comune, e alla parola opportunità bisogna leggere “vantaggi personali”. Il 
leader ha acceso nella maggioranza dei biscegliesi una speranza: quella di sistemare un po’ di cazzi propri. 
Improbabile che tutti in tutto questo tempo abbiano offerto il loro sostegno solo per ottenere quei vantaggi, ma è 
quasi certo che chi si è allontanato da lui lo abbia fatto perché all’inizio nel leader e in una politica disinteressata ci 
credeva davvero. Accanto al leader rimane chi vede ancora qualcosa da spolpare: uno stipendio, una consulenza, un 
finanziamento per una manifestazione, una causa dal Giudice di Pace. 
Piccole miserie di una città in maggioranza animata da tensione amorale e diretta verso il declino certificato da quel 
grosso bubbone plurimilionario dei debiti fuori bilancio, che ha ricevuto il rimprovero della Corte dei Conti e che per 
buona parte ha ingrassato proprio i Coasis. 
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Minervino celebra il Giorno del 
Ricordo per non dimenticare le 
vittime delle foibe 
Il 10 febbraio ricorre il Giorno del Ricordo con l’obiettivo di conservare la memoria delle 

vittime delle foibe e del tragico epilogo di quell’orrore, l’esodo, che vide Istriani, Fiumani e 

Dalmati obbligati a lasciare le loro terre 

 

Domani, 10 febbraio, così come costituito per legge, si celebra il "Giorno del Ricordo" in memoria delle vittime 

delle foibe e dell’esodo giuliano dalmata a perenne memoria delle vicende degli italiani di Istria, Fiume e 

Dalmazia. La memoria delle vicende della Nazione sono elemento basilare sia di crescita civile per le nuove 

generazioni sia di consapevolezza della cittadinanza tutta. Per questo motivo al fine di conservare e rinnovare la 

memoria della tragedia degli Italiani e di tutte le vittime delle foibe, nelle giornate del 10 e dell’11 febbraio, sono 

previste due iniziative che vedranno coinvolte Istituzioni comunali e scolastiche. 

Il giorno 10, alle ore 12:30, l’Amministrazione Comunale, alla presenza del Sindaco e delle Autorità civili e 

militari, deporrà una corona di fiori presso il sacrario militare del civico cimitero in memoria dei concittadini 

Mario Fusano, regio carabiniere e Venturino Paradiso, trucidati nelle foibe di Bassovizza e Barbana d’Istria. 

Nella giornata dell’11, alle ore 11:00, presso il Giardino dei Giusti del Liceo Scientifico E. Fermi sarà deposta una 

corona di alloro a memoria di tutte le vittime delle foibe. A seguire, presso l’Aula Magna, alla presenza del  Dott. 

Giuseppe Dicuonzo Sansa, Delegato Provinciale per Barletta – Andria –Trani dell’Associazione Nazionale 

Venezia Giulia e Dalmazia, Consigliere Nazionale dell’Associazione Nazionale Culturale “Famiglia Dignanese” , 

Cittadino dell’Associazione del Libero Comune di Pola in Esilio, insieme al Presidente dell’Associazione 

minervinese Eredi della Storia, Sabino Redavid,  il prof. di storia e filosofia Giacinto Lombardi, l’Assessore alla 

Cultura Alessia Carozza e le altre Istituzioni scolastiche, discuteranno con le classi quinte del Liceo il tema “ 

Storia e memoria come valori nella giornata del ricordo”. 

Tali iniziative sono rivolte e aperte a tutta la Cittadinanza. 

 

 

 

http://www.minervinolive.it/news/Attualita/411943/news.aspx
http://www.minervinolive.it/news/Attualita/411943/news.aspx
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Pronta la nuova villa Comunale di San Ferdinando. Sabato la consegna 
Un'altra opera pubblica per la città. La festa inizia alle 15,30 

 

Un'opera pubblica al servizio della città. Senza entrare nel merito nel trambusto politico fra maggioranza e minoranze, 

stampelle e occhiolini, presente e passato, l'attuale amministrazione comunale capeggiata da Michele Lamacchia, 

ancora sindaco di San Ferdinando almeno fino alla riunione del Consiglio Comunale del prossimo 16 febbraio, 

consegnerà alla cittadina pugliese la nuova villa comunale. Non una cosa da poco, basta guardarsi intorno per vedere 

che non tutti possono permettersela, soprattutto se si pensa che non ci saranno solo scivoli e altalene ma una serie di 

strumenti per svolgere molte attività all'aperto: percorso ginnico, street basket, bocciodromo, ping pong. 

 

L'inaugurazione della villa, che è adiacente al Palazzo di Città, è fissata per sabato 13 febbraio alle ore 15,50. Per 

l'occasione ci saranno giochi e animazione per bambini. 
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Fratelli d'Italia: «d'Addato dia risposte chiare ai cittadini» 
Il partito di centrodestra torna sulla vicenda Lamacchia 

 

Chiarezza per il bene della città. Ormai è chiaro: la maggioranza di San Ferdinando di Puglia per non cadere ha 

bisogno di ricompattarsi. Secondo la direzione cittadina di Fratelli d'Italia ci sarebbe un nuovo scenario politico 

all'orizzonte: «Il consigliere comunale di Alleanza Futuro Popolare (ex) che siede fra i banchi della minoranza, Giovina 

d'Addato, continua ad essere molto confusa e a non chiarire la propria posizione in merito alla crisi amministrativa 

aperta il 2 Gennaio con le dimissioni del sindaco di San Ferdinando di Puglia, Michele Lamacchia. Una confusione che 

si palesa sin dall'insediamento dell'attuale Consiglio Comunale, quando, da minoranza, si è astenuta al voto delle linee 

programmatiche presentatcadere e al Consiglio dal neo eletto sindaco. La confusione è palese e continua quando 

dall'inizio della crisi amministrativa confonde e mescola in continuazione la sua posizione politica con quella 

istituzionale e dunque si avventura in una circumnavizazione del globo terrestre senza una meta ben precisa». 

 

«I 14.500 cittadini, circa, sanferdinandesi aspettano una risposta secca ad una domanda altrettanto secca che da 40 

giorni ripetutamente le viene posta : "Lei ha intenzione di abboccare all'amo lanciato dal sindaco Lamacchia, 

facendogli da stampella, nonostante sia già stato sfiduciato da gran parte del suo partito? Vogliamo ricordare al 

consigliere d'Addato e al suo attuale coordinatore responsabile regionale che nel 2014, quando c'è stata la 

ricomposizione del centrodestra locale, lo stesso gruppo consigliare di minoranza, "Alleanza Futuro Popolare" e "Lista 

Civica per Monti", furono ufficialmente invitati al tavolo della ricomposizione in quanto provenienti da una coalizione 

del 2007 di centro destra ( incarico vicesindaco). A distanza di 2 anni da quell'invito attendiamo, ancora fiduciosi, 

risposte. Fratelli d'Italia non sfugge a qualsiasi tipo di confronto sulle questioni e problematiche della città, visto che in 

un anno le abbiamo già più volte affrontate, esprimendo la nostra posizione netta e chiara. I cittadini tutti aspettano di 

sapere se abboccherà a questo amo lanciato dal sindaco Lamacchia, magari occupando in un futuro immediato la 

poltrona di vicesindaco». 
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